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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda MA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00354541

ESC - Ente schedatore S154

ECP - Ente competente S154

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione teatro

OGTC - Categoria di 
appartenenza

luogo ad uso pubblico

OGTN - Denominazione
/dedicazione

RESTI DEL TEATRO ROMANO

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Ivrea

GA - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE AREA

GAD - DESCRIZIONE DEL POLIGONO

GADP - PUNTO DEL 
POLIGONO

GADP - PUNTO DEL 
POLIGONO

GADP - PUNTO DEL 
POLIGONO

GADP - PUNTO DEL 
POLIGONO

GADP - PUNTO DEL 
POLIGONO

GADP - PUNTO DEL 
POLIGONO

GADP - PUNTO DEL 
POLIGONO

GADP - PUNTO DEL 
POLIGONO

GAB - BASE DI 
RIFERIMENTO

DT - CRONOLOGIA
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DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Eta' romana imperiale

DTZS - Frazione 
cronologica

prima metà

DTM - Motivazione cronologia contesto

DTM - Motivazione cronologia analisi storica

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

Struttura poco conservata, in gran parte demolita nel XIX sec. o 
inglobata in edifici eretti al di sopra.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

Il luogo dove sorgeva il teatro di Eporedia, ad oggi quasi del tutto 
scomparso, è facilmente rintracciabile dalle immagini satellitari, in 
quanto le vie e le case ne hanno ricalcato la forma. Esso si localizza 
nella zona compresa tra via Cattedrale a nord e est, e tra via Arduino e 
Piazza di Città a sud. La sua esistenza è attestata inoltre da resti di un 
muro, visibile lungo via Cattedrale. La riscoperta ebbe luogo tra il 
1833 e il 1836, durante i lavori di ristrutturazione del palazzo della 
Congregazione di Carità in Piazza di Città, ma per far posto a nuovi 
locali cantinati, la maggior parte delle strutture superstiti venne 
demolita, anche con l'uso di esplosivi. Recenti sopralluoghi della 
Soprintendenza, al fine di verificare la consistenza delle strutture 
rimanenti, hanno evidenziato l'estensione delle demolizioni che hanno 
risparmiato solo le poche strutture adattabili alle costruzioni moderne. 
Tra queste, un muro in calcestruzzo con paramento in opus incertum di 
ciottoli spaccati, orientato E-W, identificabile con il muro meridionale 
di analemma dell'aditus maximus orientale, visibile in quattro locali 
contigui per una lunghezza massima di 10 m. I dettagliati rilievi 
effettuati dall'arch.Carlo Promis prima delle demolizioni e l'insieme 
delle parti superstiti, hanno permesso di contestualizzare la posizione 
del teatro nella cartografia moderna e di ricostruire con precisione le 
dimensioni e le forme originarie del teatro, in rapporto all'impianto 
della città romana. L'edificio sfruttava il pendio meridionale della 
collina del Castello, dove probabilmente sorgeva un tempio dedicato a 
Giove, ed aveva un orientamento NW-SE, inclinato rispetto a quello 
dei cardini e decumani del settore urbano a est. L'intero corpo di 
fabbrica occupava un isolato di 72x76 m. ed era collocato 
immediatamente a N-W del decumanus maximus, attuale via Palestro, 
in posizione marginale rispetto all'abitato. Il lato a monte sembra fosse 
sostenuto da un muro di terrazzamento, i cui resti sono riconoscibili 
alla base del muraglione nell'odierna via Peana. Sull'asse N-S si 
superava un dislivello di 15 m. con la metà superiore occupata dalla 
cavea e la metà inferiore dall'edificio scenico e dal postscenio. La 
cavea poggiava, per tutto il settore occidentale (ricostruibile in via 
ipotetica) e parte di quello orientale, sulla roccia viva opportunamente 
livellata ed integrata da strutture in calcestruzzo; la parte restante 
invece era sorretta da sostruzioni radiali, che formavano almeno 
quattro concamerazioni con volta a botte conica. La parte orientale 
presentava un emiciclo contenuto dai muri di analemma dell'aditus 
maximus, che risulta pavimentato con basoli. Un ambulacro più 
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esterno accoglieva al primo piano rampe e scalini necessari a superare 
il pendio e ad accedere alla parte alta della cavea; è possibile che al 
piano superiore vi fosse un portico. Al momento del ritrovamento, i 
rilievi dell'ordine inferiore delle gradinate evidenziarono la presenza di 
alcuni conci superstiti e tracce di altri, relativi a tredici file di sedili in 
pietra; un ordine superiore doveva svilupparsi tra praecintio e 
l'ipotetica porticus in summa cavea. L'edificio scenico si innestava 
nella cavea per mezzo degli aditus maximi, sovrastati probabilmente 
dai tribunalia. Il muro di proscenio presentava una canaletta collegata 
ad un condotto in muratura che attraversava la cavea e l'orchestra; 
questo, inclinato da monte a valle, permetteva lo smaltimento delle 
acque dell'intera struttura. Nello spessore del pulpitum è visibile una 
fila di pietre squadrate e forate, destinate all'azionamento dell'auleum. 
Ai lati del proscenio si aprivano le versurae. Il muro di frontescena 
risulta, dai rilievi, rettilineo come in altri teatri piemontesi (Augusta 
Taurinorum, Augusta Bagiennorum, Libarna), con doppi annessi 
laterali. Ampio spazio era occupato da un postscaenium di notevoli 
dimensioni, articolato su due livelli e ripartito in diversi ambienti, 
terminanti sul lato sud, in un portico. Il dislivello tra piano stradale e 
corridoio retrostante la scena era superato per mezzo di una scala 
ricavata sull'asse centrale; analoghi sistemi dovevano essere presenti 
anche ai lati, per consentire l'accesso alle basilicae e da qui 
all'orchestra e all'ordine inferiore delle gradinate. Non vi sono 
elementi invece per definire l'articolazione dello spazio su cui 
affacciava la porticus post scaenam, e la transizione tra questa, 
decumanus maximus e cardine che collegava questo settore della città 
con il ponte monumentale sulla Dora.

INT - Interpretazione

Cronologia incerta poiché non vi sono indicatori archeologici sicuri, 
né particolarmente significativa risulta la tecnica muraria utilizzata. 
Anche le recenti ricognizioni dei muri di fondazione, in gran parte 
rimaneggiati da interventi moderni, non hanno fornito nuovi dati in 
merito. È possibile che la colonia di Eporedia sia stata dotata di un 
teatro stabile già in età augustea o più tardi con la dinastia giulio–
claudia, o ancora in età flavia quando si registra un'importante fase di 
monumentalizzazione della città. L'ipotesi di un restauro sotto 
Adriano, proposta da alcuni studiosi, si deve all'attribuzione a questo 
periodo da parte di Promis, di un'epigrafe estremamente lacunosa, 
rinvenuta nell'area del teatro, che ricorda l'intervento evergetico di un 
ignoto patrono della città. Incerta rimane anche la provenienza dal 
teatro, proposta da Carducci, di quattro frammenti di rilievi marmorei 
con eroti, pertinenti a due paraste e una trabeazione, pervenuti al 
museo civico di Ivrea dalla collezione dei conti Perrone.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione documentazione prodotta da rilevamento sul terreno

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà mista pubblica/ecclesiastica

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento notificazione (L. n. 364/1909, art. 5)

NVCE - Estremi 
provvedimento

notifica 1911/10/21

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAE - Ente proprietario SBAP MAE

FTAN - Codice identificativo Ivrea_teatro1

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAE - Ente proprietario SBAP MAE

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo planimetria

DRAS - Scala 1:2000

DRAA - Autore Poletti, N.

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo rilievo

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo copia del provvedimento di tutela

FNTD - Data 1911/10/21

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda del piano paesaggistico regionale

FNTD - Data 2014

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Brecciaroli Taborelli, L.

BIBD - Anno di edizione 2007

BIBH - Sigla per citazione 1325

BIBN - V., pp., nn. p. 127-130

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBA - Autore Papotti, L.

BIBD - Anno di edizione 1998

BIBH - Sigla per citazione 1333

BIBN - V., pp., nn. p. 101-118

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Loggia, A.

BIBD - Anno di edizione 1996

BIBH - Sigla per citazione 1334

BIBN - V., pp., nn. p. 147-166

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo
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BIBA - Autore Brecciaroli Taborelli, L.

BIBD - Anno di edizione 1987

BIBH - Sigla per citazione 1335

BIBN - V., pp., nn. VI, p. 97-157

BIBI - V., tavv., figg. t. XXXI

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2014

CMPN - Nome Mele, Silvia

FUR - Funzionario 
responsabile

Ratto, Stefania


